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                                                    15 NOVEMBRE 2026  –  XXXIII D.T.O.  ANNO A 
 
                                              

                    “Ecco lo sposo! Andiamogli incontro”  
                                                              
 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25,1-13) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa 
parabola: «Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che 
presero le loro lampade e uscirono incontro allo sposo. 
Cinque di esse erano stolte e cinque sagge… 
A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli 
incontro!” Vegliate dunque, perché non sapete né il 
giorno né l’ora». 
 
Commento al Vangelo. 
Una parabola difficile, che si chiude con un esito duro 
(«non vi conosco»), piena di incongruenze che sembrano 
voler oscurare l'atmosfera gioiosa di quella festa nuziale. 
Eppure è bello questo racconto, mi piace sentire che il 
Regno è simile a dieci ragazze che sfidano la notte, 
armate solo di un po' di luce. Di quasi niente. Che il 
Regno è simile a dieci piccole luci nella notte, a gente 
coraggiosa che si mette per strada e osa sfidare il buio e 
il ritardo del sogno; e che ha l'attesa nel cuore, perché 
aspetta qualcuno, uno sposo, un po' d'amore dalla vita, lo 
splendore di un abbraccio in fondo alla notte. Ci crede. 
Ma qui cominciano i problemi. Tutti i protagonisti della 
parabola fanno brutta figura: lo sposo con il suo ritardo 
esagerato che mette in crisi tutte le ragazze; le cinque 
stolte che non hanno pensato a un po' d'olio di riserva; le 
sagge che si rifiutano di condividere; e quello che chiude 
la porta della casa in festa, cosa che è contro l'usanza, 
perché tutto il paese partecipava all'evento delle nozze... 
Gesù usa tutte le incongruenze per provocare e rendere 
attento l'uditorio.  
Il punto di svolta del racconto è un grido. Che rivela non 
tanto la mancata vigilanza (l'addormentarsi di tutte, 
sagge e stolte, tutte ugualmente stanche) ma lo 
spegnersi delle torce: Dateci un po' del vostro olio perché 
le nostre lampade si spengono... La risposta è dura: no, 
perché non venga a mancare a noi e a voi. Andate a 
comprarlo. 
Matteo non spiega che cosa significhi l'olio. Possiamo 
immaginare che abbia a che fare con la luce e col fuoco: 
qualcosa come una passione ardente, che ci faccia 
vivere accesi e luminosi. Qualcosa però che non può 
essere né prestato, né diviso. Illuminante a questo 
proposito è una espressione di Gesù: «risplenda la 
vostra luce davanti agli uomini e vedano le vostre opere 
buone» (Mt 5,16). Forse l'olio che dà luce sono le opere 
buone, quelle che comunicano vita agli altri. Perché o noi 
portiamo calore e luce a qualcuno, o non siamo. 
«Signore, Signore, aprici!». Manca d'olio chi ha solo 
parole: «Signore, Signore...» (Mt 7,21), chi dice e non fa. 
Ma il perno attorno cui ruota la parabola è quella voce nel 
buio della mezzanotte, capace di risvegliare la vita. Io 
non sono la forza della mia volontà, non sono la mia 
resistenza al sonno, io ho tanta forza quanta ne ha quella 
Voce, che, anche se tarda, di certo verrà; che ridesta la 
vita da tutti gli sconforti, che mi consola dicendo che di  
 
 
 

 
me non è stanca, che disegna un mondo colmo di 
incontri e di luci. A me basterà avere un cuore che 
ascolta e ravvivarlo, come fosse una lampada, e 
uscire incontro a chi mi porta un abbraccio. 
 

                                    Padre Ermes Ronchi 
 

 

         PREGHIERA a SAN MARTINO 
 

O glorioso san Martino che,  

Vescovo a Tours, 

sei stato forte e coraggioso;  

hai visitato le tue Chiese con l’umiltà  

e la mitezza del buon Pastore; 

hai suscitato vocazioni e fondato monasteri; 

hai evangelizzato la povera gente  

delle campagne; 

hai difeso i deboli e gli oppressi 

 e soccorso i poveri e i sofferenti; 

hai diffuso la vera fede, favorito la pace 

e l’unione dei cuori; 

ottienici di imitarti come tu sei stato  

imitatore di Cristo, fino ad essere 

perfetto e misericordioso come il Padre. 

Amen 

 

 

 

  

 

 

 

 



                      LITURGIE E INTENZIONI ALLE SS. MESSE 
 

 

APPUNTAMENTI E AVVISI COMUNITARI 
 
 

 

 

 

 Sabato 14: uscita a Venezia per i ragazzi di catechismo 1^ media. 

     Ore 15.00: Prima confessione. 

 Domenica 15 ore 9.30: Santa Messa Festa Patrono; segue momento di festa per condividere 
     il dolce S. Martino. Con l’occasione iniziano le iscrizioni alla rassegna presepi. 

 
 Venerdì 20 ore 14.30: pulizie Chiesa (gruppo n°5). 

 

 Domenica 22 ore 9.00 a Conscio: incontro di catechesi bambini – genitori di 3^ elementare. 

 
PRENOTAZIONE SALA PARROCCHIALE La modalità di prenotazione è solo "ON LINE" tramite form 
da compilare sul sito della parrocchia di Lughignano: https://lughignano.parrocchiecasale.it/prenotazione-locali-
parrochiali/ Le attività parrocchiali hanno sempre la precedenza sulle altre attività.  
 

Presso l’altare di S. Lucia, cassa della carità (preferibilmente tonno e olio di semi).  

 
Parrocchia di San Martino Vescovo - via Chiesa, n. 12 - tel. Canonica 0422-788421 Cell. don Fabio 331-4236438 

e-mail don Fabio: yamlague@gmail.com | https://lughignano.parrocchiecasale.it/ 
    @parrocchialughignano        parrocchialughignano 

SABATO 07  Lc 16,9-15  ore   18.30 
Michielon Bruno e Pasquali Antonietta – Bellio 
Giovanni e Marchiori Assunta – Moro Carlo, Vasco 
Maria, Moro Arcangelo e Menuzzo Maria 

DOMENICA 08  Mt 25,1-13 
XXXII p.a. A 

 ore     9.30 Per la comunità 

LUNEDI 09  Gv 2,13-22 
Dedicazione Bas. Lateranense 

 ore     8.00 S. Messa 

MERCOLEDI 11  Lc 17,11-19 
Martino di Tours 

 ore   19.00 
S. Messa presieduta dal ns Vescovo 
Michele 

GIOVEDI 12  Lc 17,20-25  ore     8.00 NO Messa 

SABATO 14  Lc 19,1-10 
Dedicazione della Chiesa 
Cattedrale 

 ore   18.30  
Benedos Amabile – Masin Dino e Bellio Amos – 
Mauro Roberto 

DOMENICA 15  Mt 25,14-30 
XXXIII p.a. A 

 ore     9.30 Prete Roberto 

LUNEDI 16  Lc 18,35-43  ore     8.00 S. Messa 

GIOVEDI 19  Lc 19,41-44  ore     8.00 NO Messa 

SABATO 21  Lc 20,27-40 
Presentazione B. V. Maria 

 ore   18.30  

DOMENICA 22  Mt 25,31-46 
N. S. Gesù Cristo  
Re dell’universo 

 ore     9.30 
Presentazione cresimandi 
Violo Eugenio e Romana, defs fam. Violo 

DATE RACCOLTA CONTRIBUTO CIMITERO 

Sabato 07 novembre ore 15.00-18.00 / Domenica 8 novembre 10.30-12.00 
 

Per chi fosse impossibilitato o troppo lontano, è possibile effettuare il contributo di 20 euro 

tramite bonifico bancario all’IBAN IT31R0835661552000000105337 indicare come causale: 

spese cimiteriali nome, cognome defunto e numero di tomba/loculo. 

Grazie per la collaborazione. 


